LA FEDE NELLA PAROLA
Lasciate che i bambini vengano a me
Quando si concepisce una nuova creatura sono tre gli agenti che interagiscono: un uomo, una donna, il Signore Dio, che è il nostro Creatore e Signore. Per natura o per generazione il figlio è del padre e della madre. Per creazione il figlio è anche di Dio. Infatti è Dio che crea l’anima di ogni uomo al momento del suo concepimento. Così il Salmo: “Signore, tu mi scruti e mi conosci, tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo, intendi da lontano i miei pensieri, osservi il mio cammino e il mio riposo, ti sono note tutte le mie vie. La mia parola non è ancora sulla lingua ed ecco, Signore, già la conosci tutta. Alle spalle e di fronte mi circondi e poni su di me la tua mano. Meravigliosa per me la tua conoscenza, troppo alta, per me inaccessibile. Dove andare lontano dal tuo spirito? Dove fuggire dalla tua presenza? Se salgo in cielo, là tu sei; se scendo negli inferi, eccoti. Se prendo le ali dell’aurora per abitare all’estremità del mare, anche là mi guida la tua mano e mi afferra la tua destra. Se dico: «Almeno le tenebre mi avvolgano e la luce intorno a me sia notte», nemmeno le tenebre per te sono tenebre e la notte è luminosa come il giorno; per te le tenebre sono come luce. Sei tu che hai formato i miei reni e mi hai tessuto nel grembo di mia madre. Io ti rendo grazie: hai fatto di me una meraviglia stupenda; meravigliose sono le tue opere, le riconosce pienamente l’anima mia. Non ti erano nascoste le mie ossa quando venivo formato nel segreto, ricamato nelle profondità della terra.

Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi; erano tutti scritti nel tuo libro i giorni che furono fissati quando ancora non ne esisteva uno. Quanto profondi per me i tuoi pensieri, quanto grande il loro numero, o Dio! Se volessi contarli, sono più della sabbia. Mi risveglio e sono ancora con te. Se tu, Dio, uccidessi i malvagi! Allontanatevi da me, uomini sanguinari! Essi parlano contro di te con inganno, contro di te si alzano invano. Quanto odio, Signore, quelli che ti odiano! Quanto detesto quelli che si oppongono a te! Li odio con odio implacabile, li considero miei nemici. Scrutami, o Dio, e conosci il mio cuore, provami e conosci i miei pensieri; vedi se percorro una via di dolore e guidami per una via di eternità (Sal 138 (139). Ogni uomo è di Dio più che è del padre e della madre. Ora se Dio dona l’anima, creandola, non la dona perché ritorni subito a lui con l’aborto. La dona perché compia tutto il mistero che è scritto in essa dall’eternità. Come Dio crea l’anima mettendo tutta la sua sapienza, così anche i genitori devono generare il corpo ponendo tutta la loro sapienza e questo va fatto prima del concepimento. Il loro corpo dovrà essere custodito sano, non contaminato da alcool, droga, fumo, impurità, lussuria e vizi di ogni genere. Purtroppo oggi vi sono  peccati gravissimi contro la vita e sono il frutto dell’abbandono del corpo ad ogni immoralità, peccato, vizio, lussuria, gola. Un figlio mai deve nascere in una famiglia nella quale regnano vizi e trasgressioni. Anche questo è peccato contro la vita. Oggi è divenuto veramente impossibile enumerare tutti i peccati contro la vita. Gravissimo peccato contro la vita è l’utero in affitto e tutte le altre diavolerie inventate oggi per concepire fuori del matrimonio legittimo e anche fuori del matrimonio contro natura. Peccato contro la vita è dare ad un bambino due uomini come padre e madre o due donne sempre come padre e madre. I frutti di questi peccati sono sotto gli occhi di tutti. Basta elencare oggi tutte le malattie ereditate dai figli da corpi consumati dall’alcool, dalla droga, dalla lussuria, dal vizio della gola e di ogni altra trasgressione della Legge del nostro Dio e Signore.
Gli presentavano dei bambini perché li toccasse, ma i discepoli li rimproverarono. Gesù, al vedere questo, s’indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a me, non glielo impedite: a chi è come loro infatti appartiene il regno di Dio. In verità io vi dico: chi non accoglie il regno di Dio come lo accoglie un bambino, non entrerà in esso». E, prendendoli tra le braccia, li benediceva, imponendo le mani su di loro (Mc 10,13-16). 

Colui che è “parte essenziale, primaria” nella venuta al mondo di un nuovo uomo, è proprio Lui che è messo da parte, che non è più considerato. Si potrebbe applicare in modo del tutto speciale quanto il Signore dice del suo antico popolo attraverso il suo servo Mosè: “«Udite, o cieli: io voglio parlare.  Ascolti la terra le parole della mia bocca! Scorra come pioggia la mia dottrina,  stilli come rugiada il mio dire; come pioggia leggera sul verde, come scroscio sull'erba. Voglio proclamare il nome del Signore: magnificate il nostro Dio! Egli è la Roccia: perfette le sue opere, giustizia tutte le sue vie; è un Dio fedele e senza malizia, egli è giusto e retto. Prevaricano contro di lui:  non sono suoi figli, per le loro macchie, generazione tortuosa e perversa. Così tu ripaghi il Signore, popolo stolto e privo di saggezza? Non è lui il padre che ti ha creato, che ti ha fatto e ti ha costituito? Iesurùn si è ingrassato e ha recalcitrato, – sì, ti sei ingrassato, impinguato, rimpinzato – e ha respinto il Dio che lo aveva fatto, ha disprezzato la Roccia, sua salvezza”(Cfr. Dt 32,1-43). Gesù è il Signore, il Creatore, il Redentore, il Salvatore. Ogni bambino gli appartiene per creazione e per redenzione. Anche per essi lui ha dato la vita sulla croce. Possono andare a Lui perché siano benedetti e fortificati con il suo amore e la sua grazia. Oggi si ha paura di portare i bambini a Gesù. Si ha paura perché quanti li dovrebbero portare hanno perso la fede in Lui. Per essi Lui non è più il loro Signore, Creatore, Dio, Redentore, Salvatore. Se non è per loro, perché dovrebbe esserlo per i loro bambini?
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, liberateci da ogni stoltezza frutto della nostra incredulità. 
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